
TERZA INFORMATIVA SUI CERTIFICATI VERDI:
AGGIORNAMENTO VALORI DI DOMANDA E OFFERTA, DEFINIZIONE
DEL PREZZO DI OFFERTA CV DEL GRTN E PROCEDURE OPERATIVE

1. DOMANDA DI CERTIFICATI VERDI
Nel mercato dei certificati verdi la domanda è definita dall’obbligo per i produttori e

importatori, di immettere nell’anno 2002 una “quota” di energia prodotta da fonti rinnovabili

pari al 2% dell’energia convenzionale prodotta o importata nell’anno 2001.

A seguito dell’acquisizione da parte del GRTN delle autocertificazioni trasmesse dagli

importatori e dai produttori entro il 31 maggio 2002, sono noti i valori della domanda per

l’anno 2002, pari a circa:

3,3 TWh (33.000 CV)

Tale domanda di certificati verdi fa capo a 35 operatori soggetti all’obbligo.

2. OFFERTA DI CERTIFICATI VERDI (Stima)
L’offerta dei CV è costituita dai certificati relativi agli impianti CIP 6 entrati in esercizio dopo

il 1° aprile 1999 a disposizione del GRTN e da quelli relativi agli impianti di privati che

hanno ottenuto la qualifica di “Impianto Alimentato da Fonti Rinnovabili” (IAFR)

dall’apposita commissione del GRTN.

In base alla producibilità attesa dagli impianti qualificati IAFR 1 e previsti in esercizio nel

corso del 2002,  l’offerta di certificati verdi da parte dei produttori privati è stimata in circa

1,2 TWh (12000 CV)

Il valore residuale di domanda (2,1 TWh corrispondenti a 21000 certificati verdi) sarà

coperto dai certificati verdi a disposizione del GRTN (in totale circa 4,3 TWh). Questi ultimi

saranno venduti al prezzo indicato nel paragrafo che segue.

                                                          
1 Situazione al 31 maggio 2002
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3. PREZZO DI RIFERIMENTO PER IL 2002

Il GRTN, seguendo i criteri indicati all’art. 9 del DM 11/11/1999 e all’art. 6 del DM

18/3/2002, ha stabilito il prezzo di offerta, riferito al kWh, dei propri certificati verdi (prezzo

di riferimento) per l’anno 2002.

Il valore è pari a 8,418 €cent (163 lire) per kWh, calcolato come differenza tra:

• il costo medio dell’energia CIP6 acquistata dal GRTN nell’anno 2002, prodotta dai soli

impianti a fonti rinnovabili che godono di incentivo, calcolato utilizzando i valori in

acconto 2002 comunicati dalla Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico e

• il ricavo derivante dalla cessione della stessa energia nell’anno 2002.

4. EMISSIONE DI CERTIFICATI VERDI

Il GRTN ha provveduto all’emissione di certificati verdi a preventivo per l’anno 2002, a

favore di tutti i produttori qualificati IAFR che ne hanno fatto richiesta ed il cui impianto

risulti entrato in esercizio.

Contestualmente sono stati aperti tutti i rispettivi “conti proprietà” (v. par.5).

5. PROCEDURE OPERATIVE

Il GRTN tiene traccia di tutte le emissioni di certificati verdi e delle relative transazioni

servendosi di un sistema informatico dedicato.

Il numero di certificati verdi di cui ciascun operatore è in possesso viene memorizzato nel

rispettivo “conto proprietà”, un “portafoglio elettronico” residente sul sistema informatico

del GRTN. A ciascun conto proprietà è associato un codice identificativo univoco.

Il GRTN attiva un conto proprietà:

• a favore dei produttori qualificati IAFR, all’atto della prima emissione di certificati verdi;

• a favore di produttori soggetti all’obbligo, all’atto della ricezione dell’autocertificazione

relativa alla produzione e all’importazione di energia proveniente da fonti non

rinnovabili

• a favore di clienti grossisti che intendono effettuare trading di certificati verdi, su

richiesta degli operatori stessi
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L’attivazione del conto proprietà viene comunicata per lettera all’operatore interessato,

assieme al relativo codice identificativo univoco.

Al fine di consentire agli operatori di conoscere in ogni momento ed in tempo reale lo stato

del proprio portafoglio di certificati verdi, il GRTN mette a disposizione una procedura su

portale internet basata sui criteri del web-banking.

Accedendo al portale l’operatore può visualizzare il numero di certificati verdi presenti sul

proprio conto proprietà in ciascun anno (saldo), nonché l’elenco di tutte le transazioni

(emissione, acquisto, vendita, annullamento ecc.) eseguite sul conto stesso (estratto

conto).

La riservatezza e la sicurezza dei dati sono garantite dall’accesso mediante userid e

password, che successivamente saranno sostituite dal certificato digitale.

Il portale consente agli operatori, oltre alla consultazione, di effettuare operazioni

dispositive sui conti proprietà (transazioni di certificati verdi a seguito di contratti bilaterali),

si veda in proposito il paragrafo 6a.

Ad ogni operatore a cui verrà assegnato un conto proprietà, verrà fornita una user-id ed

una password ed il link per accedere alla procedura sul portale internet.

6. MERCATO
I certificati verdi possono essere venduti o acquistati con due modalità:

A. In base ad accordi bilaterali;

B. Nella sede di mercato organizzata dal GME.

A. Contratti bilaterali

In base all’art. 6.3 del DM 11/11/1999, i certificati verdi sono oggetto di libero mercato tra i

soggetti detentori degli stessi ed i produttori e importatori soggetti all’obbligo, anche al di

fuori della sede di mercato organizzata dal GME. E’ pertanto possibile la compravendita di

certificati verdi per mezzo di contratti bilaterali liberamente stipulati tra venditore ed

acquirente.

Poiché la gestione dei conti proprietà e l’esecuzione di transazioni tra di essi sono curate

dal GRTN, gli operatori che intendono scambiarsi certificati verdi dovranno inserire

nell’apposito portale web predisposto dal GRTN (v. par. 5) le richieste di trasferimento di

CV corrispondenti ad una transazione di acquisto/vendita. Il sistema informatico del GRTN
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verifica la disponibilità dei CV sul conto proprietà del venditore e qualora il riscontro sia

positivo dà esito alla transazione richiesta, trasferendo i relativi CV sul conto

dell’acquirente.

B. Piattaforma di contrattazione del GME

Il GME ha predisposto la sede di contrattazione dei CV, secondo quanto previsto dal D.M.

11/11/1999.

Potranno partecipare al mercato, come acquirenti o venditori, i produttori nazionali ed

esteri, i clienti grossisti e le formazioni associative di cui all’art. 2, comma 23, L. 14

novembre 1995, n. 481 e come venditore, il GRTN.

Per accedere al mercato occorrerà ottenere la qualifica di operatore di mercato. A tal fine, i

soggetti interessati, in possesso dei requisiti definiti nelle Istruzioni alla Disciplina del

mercato elettrico, dovranno presentare domanda al GME e sottoscrivere il Contratto di

adesione al mercato.

Si potrà accedere all’applicazione per la contrattazione dei certificati verdi attraverso il sito

internet del GME; le modalità di accesso saranno definite nelle Disposizioni tecniche di

Funzionamento del Mercato (in via di predisposizione).

Le contrattazioni avvengono attraverso negoziazione continua. Gli operatori possono

inserire le proposte di acquisto o di vendita in un book di negoziazioni; le proposte inserite,

suddivise per acquisto e vendita, danno origine a delle liste ordinate secondo priorità di

prezzo (decrescente per le proposte di acquisto e crescente per le proposte di vendita) e,

in caso di prezzo uguale, secondo l’ordine temporale di immissione della proposta.

Le proposte possono essere con indicazione di prezzo (massimo per l’acquisto e minimo

per la vendita) oppure senza indicazione di prezzo (“a mercato”); il sistema abbina a

capienza le proposte di acquisto con prezzo superiore o uguale a quello di una proposta di

vendita, e viceversa. Il prezzo della transazione è quello della proposta avente priorità

temporale superiore.

A garanzia degli operatori venditori è previsto un deposito in conto prezzo, che gli

operatori acquirenti dovranno versare a garanzia dei loro acquisti sul mercato prima

dell’inizio di ciascuna sessione di contrattazioni. A garanzia degli operatori acquirenti è

previsto che il sistema accetti le proposte di vendita solo relative ai certificati verdi che

risultino nel conto proprietà dell’operatore venditore presso il registro del GRTN prima

dell’inizio della sessione di contrattazioni.


